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PPRREEMMEESSSSAA  
 
La presente relazione  concerne lo studio sul regime idraulico del Fosso Grande in Comune di Pescara per la 

realizzazione di un nuovo impianto �V�S�R�U�W�L�Y�R�� �G�L�� �S�U�R�S�U�L�H�W�j�� �G�H�O�O�D�� �'�L�W�W�D�� �´Calvaresi Antonio e Orlando Costantini Maria�µ��

comportante variazione allo strumento urbanistico nella sottozona F7*di PRG per le attrezzature di iniziativa privata. 

Da cui la necessità di conseguire, in zona sismica, il rilascio da parte del Servizio del Genio Civile regionale competente 

per territorio, del connesso parere ai fini della verifica della compatibilità delle rispettive previsioni con le condizioni 

geomorfologiche del territorio �S�U�L�P�D���G�H�O�O�·�D�G�R�]�L�R�Q�H���G�H�O�Oa delibera di approvazione comunale delle varianti puntuali al PRG,  

�J�L�X�V�W�D���S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�H���G�H�O�O�·���D�U�W���������G�H�O���'�3�5��������������. 

Con la presente, �O�·�L�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�H in materia di buona funzionalità o officiosità idraulica del Fosso Grande ,intesa come 

quella capacità di un corso d'acqua di convogliare a valle le portate di piena compatibilmente con lo sviluppo antropico 

ed infrastrutturale presente all'interno della sua zona alluvionale, viene posta, in accompagnamento al carteggio richiesto 

dal Servizio del Genio Civile Regionale di Pescara-Dipartimento DPE015 Infrastrutture, Trasporti, Mobilità e Reti 

Logistiche- di cui alla nota prot. n. RA/357763/19-Pratica SUAP prot. 357763/19  ed in risposta alle richieste di 

�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H���S�H�U�W�L�Q�H�Q�W�L���O�·���D�Q�D�O�L�V�L���L�G�U�R�O�R�J�L�F�D���G�H�J�O�L���H�Y�H�Q�W�L���G�L���S�L�H�Q�D���H �O�D���Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���H���S�H�U�L�P�H�W�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�·�D�U�H�D���H�V�R�Q�G�D�E�L�O�H���G�H�O��

�F�R�V�W�U�X�H�Q�G�R���L�P�S�L�D�Q�W�R���V�S�R�U�W�L�Y�R���S�R�V�W�R���L�Q���I�U�H�J�L�R���D�O���F�L�W�D�W�R���F�R�U�V�R���G�·�D�F�T�X�D�� 

 

�/�D���I�L�Q�D�O�L�W�j���G�H�O�O�D���'�L�W�W�D���L�Q���H�S�L�J�U�D�I�H���q���T�X�H�O�O�D���G�H�O�O�D���U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�L���G�X�H���F�D�P�S�L���G�D���W�H�Q�Q�L�V���H���G�H�L���O�R�F�D�O�L���D���V�H�U�Y�L�]�L�R���G�H�O�O�·�X�W�H�Q�]�D���Fon 

�O�·�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R���G�H�O��padel come attività ludico-sportiva del circolo. Nel giro di pochi anni , il padel è riuscito ad affermarsi 

come una realtà importantissima anche in Italia e ha portato i campi destinati a questa particolare disciplina, in un solo 

anno, ad essere praticamente raddoppiati a causa del vertiginoso aumento dei praticanti.  

 

Non ultima è la possibilità di accedere ai numerosi finanziamenti per strutture di questo tipo, che scontano agevolazioni e 

contributi a fondo perduto in questa fase di sviluppo.  

 

�/�D���F�L�W�D�W�D���U�L�F�K�L�H�V�W�D���G�H�O�O�·�8�I�I�L�F�L�R���U�H�J�L�R�Q�D�O�H���V�L���S�R�Q�H���L�Q���F�R�Q�W�L�J�X�L�W�j���H�G���R�V�V�H�U�Y�D�Q�]�D���G�H�O�O�D���/.R. 16 settembre 1998, n. 81 recante 

� Ńorme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo�µ con la quale la Regione Abruzzo individua 

�Q�H�O�O�·�X�V�R�� �V�R�V�W�H�Q�L�E�L�O�H�� �G�H�O�O�H�� �U�L�V�R�U�V�H�� �I�L�V�L�F�K�H���� �Q�D�W�X�U�D�O�L�� �H�G�� �D�P�E�L�H�Q�W�D�O�L���� �X�Q�R�� �G�H�J�O�L�� �V�W�U�X�P�H�Q�W�L�� �S�H�U�� �S�H�U�V�H�J�X�L�U�H�� �L�O�� �E�H�Q�H�V�V�H�U�H�� �H�� �O�D��

qualità della vita con lo scopo di regolare l'uso sostenibile delle georisorse primarie acqua e suolo attraverso le azioni 

volte a proteggere, tutelare e, ove possibile, ripristinare e migliorare la qualità, la quantità, le vocazioni, le funzioni ed i 

valori delle risorse fisiche anzidette e fissare gli standard dinamici di riferimento per regolare e supportare le scelte dei 

soggetti decisori in materia di acqua e suolo ed i connessi strumenti di pianificazione. 
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Nell'ambito dei propri compiti istituzionali connessi alla difesa del territorio l'Autorità dei Bacini di Rilievo Regionale 

dell'Abruzzo e del Bacino Interregionale del Fiume Sangro ha disposto, ai sensi dell'art. 17, comma 6-ter della Legge 

18.05.1989 n. 183, la redazione del Piano Stralcio Difesa dalle Alluvioni, quale stralcio del Piano di Bacino, inteso come 

strumento di individuazione delle arre a rischio alluvionale e quindi, da sottoporre a misure di salvaguardia ma anche di 

delimitazione delle aree di pertinenza fluviale: il Piano è, quindi, funzionale a consentire, attraverso la programmazione di 

azioni (opere, vincoli, direttive) il conseguimento di un assetto fisico dell'ambito fluviale compatibile con la sicurezza 

idraulica, l'uso della risorsa idrica, l'uso del suolo (ai fini insediativi, agricoli, industriali) e la salvaguardia delle 

componenti naturali ed ambientali. 

 

In particolare il PSDA attraverso la determinazione dei livelli corrispondenti a condizioni di massima piena valutati con i 

metodi scientifici dell'idraulica secondo le classi definite dal D.P.C.M. del 29.09.1998 individua esclusivamente ambiti e 

ordini di priorità tra gli interventi di mitigazione del rischio, all'interno delle aree di pericolosità. 

 

In tali aree, il Piano ha la finalità di evitare l'incremento dei livelli di pericolo e rischio idraulico, impedire interventi 

pregiudizievoli per il futuro assetto idraulico del territorio, salvaguardare e disciplinare le attività antropiche, assicurare il 

necessario coordinamento con il quadro normativo e con gli strumenti di pianificazione e programmazione in vigore. 

 

La definizione del rischio idraulico adottata, esplicitata dalla grandezza che rappresenta la contemporanea presenza, 

all'interno della medesima area, di una situazione di pericolosità e di un danno potenziale, ben sintetizza il concetto di 

sovrapposizione tra ambiente naturale e attività antropiche, rendendo così immediata la sua rappresentazione grafica. 

 

Inoltre, in linea con le politiche ambientali regionali, particolare attenzione è stata riservata alla promozione di interventi di 

riqualificazione e rinaturazione che favoriscono la riattivazione e l'avvio dei processi naturali e il ripristino degli equilibri 

ambientali e idrologici. 

 

L'obiettivo prioritario della pianificazione regionale è quindi quello di costruire insieme al PSDA un Sistema di Supporto 

alle Decisioni che risulti costantemente operativo.  

 

Nello specifico il supporto alle decisioni agevolerà l'avviamento e lo sviluppo di processi di governo delle aree fluviali, in 

modo che la Pubblica Amministrazione possa fornire risposte correlate alle variazioni dei "comportamenti" fluviali su 

scale spaziali e temporali variabili, anche in relazione agli effetti determinati dalle attività antropiche. 
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La palazzina da realizzare per i servizi  è a due piani delle dimensioni rettangolari in pianta di ml 13,00 x ml 19,00 con un piano terra 

�D���V�S�R�J�O�L�D�W�R�L���H���O�R�F�D�O�H���U�L�V�W�R�U�L���H�G���X�Q���S�L�D�Q�R���S�U�L�P�R���F�R�Q���G�H�V�W�L�Q�D�]�L�R�Q�H���G�·�X�V�R���D���S�D�O�H�V�W�U�D�����X�I�I�L�F�L�R���D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�R���H���V�S�R�J�O�L�D�W�R�L�R���D�U�E�L�Wro. 

 

I campi da paddle sono  in numero di tre, rettangolari, larghi 10 metri e con una lunghezza di �������P�H�W�U�L�����V�R�Q�R���V�L�W�X�D�W�L���D�O�O�·�D�S�H�U�W�R���V�H�Q�]�D��

alcuna copertura e consistono sostanzialmente nella realizzazione di una platea o di un cordolo perimetrale conforme alle 

caratteristiche richieste sulla quale viene disposto un adeguato tappeto elastico  e da pali che supportano pareti vetrate che ne 

definiscono il perimetro�����3�D�U�H�W�L�����G�H�O�O�·�D�O�W�H�]�]�D���G�L���W�U�H���P�H�W�U�L���H���G�H�O�O�D���U�H�F�L�Q�]�L�R�Q�H���F�K�H���O�D���V�R�V�W�L�H�Q�H���G�L���T�X�D�W�W�U�R���P�H�W�U�L�� costituite da lastre in vetro 

temprato di sicurezza che sono adatte per i luoghi pubblici ed in genere recanti lo spessore da 12 mm in guisa da garantire la 

resistenza ad una spinta orizzontale pari a 3 KN/m e ad un carico del vento pari a 2 KN/m2.. 

 

La struttura metallica fuori terra dei pali a sostegno delle vetrate, alle volte anche adibibile a copertura leggera, può essere una 

costruzione a tutti gli effetti c�K�H���U�L�H�Q�W�U�D���Q�H�O���F�D�P�S�R���G�·�D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���1�7�&�������������S�H�U���O�D���T�X�D�O�H���q���Q�H�F�H�V�V�D�U�L�R���U�H�D�O�L�]�]�D�U�H���L�O���S�U�R�J�H�W�W�R���G�H�O�O�D��

fondazione e quindi il dimensionamento del cemento armato e la verifica degli elementi strutturali in acciaio.  

 

 
 

Completano il nuovo insediamento, come detto, due campi in terra rossa della superficie di mq 760 (ml.19 x ml.40,00) cadauno 

disposti con lato corto da ml 19 ortogonalmente alla dire�]�L�R�Q�H���G�H�O���F�R�U�V�R���G�·�D�F�T�X�D�� 

 

Più arretrato alla distanza di circa 110 metri dal fosso , dietro alla posizione dei due campi da tennis ,trova ubicazione il citato nuovo 

edificio servizi della consistenza di 247 mq.  
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IILL  PPIIAANNOO  SSTTRRAALLCCIIOO  DDIIFFEESSAA  AALLLLUUVVIIOONNII  AA  PPEESSCCAARRAA  DDAALL  SSEETTTTEEMMBBRREE  22001166  AA  MMAARRZZOO  22002200  
 

Trattandosi di area posta a circa 700 metri dal Fiume Pescara, va analizzata anche la implicazione che il PSDA di questo Fiume 

�F�R�P�S�R�U�W�D���S�H�U���O�·�L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�R���G�H�O���F�R�P�S�O�H�V�V�R���V�S�R�U�W�L�Y�R���L�Q���D�U�J�R�P�H�Q�W�R�� 

 

Alla foce intubata del Fosso Grande detto stralcio del PSDA va a  sovrapporsi con quello del Fiume Pescara riportato nel paragrafo 

�S�U�H�F�H�G�H�Q�W�H�����G�D�O���P�R�P�H�Q�W�R�����F�K�H���O�·�X�E�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���F�R�P�S�O�H�V�V�R���V�S�R�U�W�L�Y�R���V�L���F�R�O�O�R�F�D���J�H�R�J�U�D�I�L�F�D�P�H�Q�W�H�����F�R�P�H���D�O�W�U�L���Q�X�F�O�H�L���J�L�j���X�U�E�D�Q�L�]�]�D�Wi del 

Comune di Pescara e di Santa Teresa di Spoltore, tra le vicende idrauliche e contigue  che interessano entrambi i predetti corsi 

�G�·�D�F�T�X�D�� 

 

Il PSDA del Fiume Pescara ha subito modellazioni in base a diverse iniziative che man mano si vanno concretizzando per la sua 

regimazione (casse di espansione in territorio di Rosciano - Manoppello, variazioni della conformazione della barriera frangiflutto a 

mare con eliminazione di alcuni tratti a cospetto della foce, nuova conformazione generale �G�H�O�O�·�H�V�W�X�D�U�L�R�� �S�U�R�W�H�]�L�R�Q�H���D�U�J�L�Q�D�O�H���G�H�O�O�·�D�V�V�H��

attrezzato con chiusura automatica dei sottopassi e dei varchi a mezzo di portoni a tenuta idraulica ,etc). E contemporaneamente 

�D�Q�F�K�H���O�·�D�V�V�H�W�W�R���L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�H���G�H�O�O�H���$�X�W�R�U�L�W�j���G�L���%�D�F�L�Q�R���U�H�J�L�R�Q�D�O�L���V�L���q���D�Q�G�D�W�R���D���P�R�G�L�I�L�F�D�U�H���F�R�Q���L�O���O�H�J�L�V�O�D�W�R�U�H���Q�D�]�L�R�Q�D�O�H���F�K�H���K�D riaccentrato 

a livello statale le competenze programmatorie.  

 

Sul BURA Ordinario n. 35 del 7 settembre 2016 veniva pubblicata la Deliberazione di Giunta Regionale n. 408 del 29 giugno 2016 

con la quale erano imposte le misure di salvaguardia nelle aree a pericolosità idraulica elevata (P3) e molto elevata (P4), così come 

individuate nella carta della Pericolosità Idraulica (Elaborato cartografico n. 7.2.07.pe.01_var), adottata in prima adozione dalla 

Giunta Regionale. Dopo la pubblicazione sul BURA, entro i sessanta giorni consentiti,il Comune di Pescara ha formulato le 

proprie �R�V�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�L�����S�H�U���O�H���T�X�D�O�L���Q�R�Q���V�L���q���P�D�L���R�W�W�H�Q�X�W�R���U�L�V�F�R�Q�W�U�R���G�D���S�D�U�W�H���G�H�O�O�·�2�U�J�D�Q�R���U�H�J�L�R�Q�D�O�H���F�R�P�S�H�W�H�Q�W�H�� 

 

�$�O�O�R���V�F�D�G�H�U�H���G�H�O�O�·�D�S�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���P�L�V�X�U�H���G�L���V�D�O�Y�D�J�X�D�U�G�L�D�����G�R�S�R���W�U�H���D�Q�Q�L���G�D�O�O�D��loro adozione, la Regione Abruzzo, con Deliberazione 

di Giunta Regionale n. 580 del 30 settembre 2019, le ha reiterate, ancora per le sole aree a pericolosità idraulica elevata (P3) e molto 

elevata (P4), così come individuate nella carta della Pericolosità Idraulica (Elaborato  cartografico  n. 7.2.07.pe.01_var), nelle more 

della stesura di nuovi approfondimenti scientifici. 

 

Con Delibera di Giunta Regionale n. 757 del 29 novembre 2019 la Regione Abruzzo ha preso atto delle nuove carte di pericolosità 

idraulica prodotte e dei relativi perfezionamenti �V�F�L�H�Q�W�L�I�L�F�L���H���K�D���G�D�W�R���P�D�Q�G�D�W�R���G�L���W�U�D�V�P�H�W�W�H�U�O�L�����S�H�U���L�O���V�H�J�X�L�W�R���G�L���F�R�P�S�H�W�H�Q�]�D�����D�O�O�·�$�X�W�R�U�L�W�j��

�F�R�P�S�H�W�H�Q�W�H�� �D�O�O�·�D�G�R�]�L�R�Q�H�� �H�� �D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H�� �Q�X�R�Y�H�� �S�H�U�L�P�H�W�U�D�]�L�R�Q�L���� �R�Y�Y�H�U�R���O�·�$�X�W�R�U�L�W�j�� �G�L�� �%�D�F�L�Q�R�� �'�L�V�W�U�H�W�W�X�D�O�H�� �G�H�O�O�·�$�S�S�H�Q�Q�L�Q�R��

Centrale. 

 

Con Deliberazione n.18 del 20 dicembre 2019 �O�D�� �&�R�Q�I�H�U�H�Q�]�D�� �,�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�H�� �3�H�U�P�D�Q�H�Q�W�H�� �G�H�O�O�·�$�X�W�R�U�L�W�j�� �G�L�� �%�D�F�L�Q�R�� �'�L�V�W�U�H�W�W�X�D�O�H��

�G�H�O�O�·�$�S�S�H�Q�Q�L�Q�R���&�H�Q�W�U�D�O�H���K�D modificato, ai sensi dell�·�D�U�W�������������F�R�P�P�D�������G�H�O�O�H���1�R�U�P�H���7�H�F�Q�L�F�K�H���G�H�O���3�6�'�$����le perimetrazioni proposte 

ed acquisite dalla Regione Abruzzo.  

 

�&�R�P�H�� �D�Q�W�L�F�L�S�D�W�R���Q�H�O�O�D���Q�R�W�D���G�H�O�� ������ �P�D�J�J�L�R�� ������������ �O�·�$�X�W�R�U�L�W�j�� �G�L�� �%�D�F�L�Q�R���'�L�V�W�U�H�W�W�X�D�O�H���G�H�O�O�·�$�S�S�H�Q�Q�L�Q�R���&�H�Q�W�U�D�O�H���� �F�R�Q���O�D�� �S�X�E�E�O�L�F�D�]�L�R�Qe sul 

BURAT Speciale n.112 del 31 luglio 2020 �G�H�O�O�·�D�Y�Y�L�V�R�� �H�G�� �H�V�W�U�D�W�W�R�� �G�H�O��Decreto Segretariale n. 93/2020 del 24 giugno 2020, ha 

aggiornato e proposto la modifica del PSDA approvato con Delibera di Consiglio Regionale n.94/5 del 29 gennaio 2008, mediante 
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recepimento delle mappe di pericolosità e rischio assunte dalla Conferenza Istituzionale Permanente in data 20 dicembre 2019. Per 

�T�X�D�Q�W�R�� �U�L�J�X�D�U�G�D�� �L�� �W�H�U�P�L�Q�L�� �S�H�U�� �O�D�� �I�R�U�P�X�O�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H�� �H�Y�H�Q�W�X�D�O�L�� �R�V�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�L�� �D�O�O�H�� �P�R�G�L�I�L�F�K�H�� �S�U�R�S�R�V�W�H�� �G�D�� �S�U�H�V�H�Q�W�D�U�H�� �F���R�� �O�·�$�G�%�$�&�� 

considerata la sospensione sino al 31 agos�W�R�� �F�R�P�X�Q�L�F�D�W�D�� �Q�H�O�O�·�$�Y�Y�L�V�R���� �Y�H�Qivano previsti 30 giorni che quindi sono scaduti il 30 

settembre 2020. 

Pertanto ad oggi dal 25 marzo 2020, nel tratto terminale del Fiume Pescara, nel territorio comunale di Pescara, è vigente la Carta 

della Pericolosità Idraulica del PSDA (Tavola 7.2.07.pe.01_AGG01) modificata con Deliberazione n.18 del 20 dicembre 2019�²�² 

�G�H�O�O�D���&�R�Q�I�H�U�H�Q�]�D���,�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�H���3�H�U�P�D�Q�H�Q�W�H���G�H�O�O�·�$�X�W�R�U�L�W�j���G�L���%�D�F�L�Q�R���'�L�V�W�U�H�W�W�X�D�O�H���G�H�O�O�·�$�S�S�H�Q�Q�L�Q�R���&�H�Q�W�U�D�O�H (Tavola 7.2.07.pe.01_AGG01) 

con le relative norme di attuazione del PSDA (non variate). 

 

Per la definizione delle fasce a differente grado di pericolosità idraulica il PSDA ha individuato 4 classi di pericolosità idraulica: 

�x Molto Elevata (P4): h50 > 1 m (Tr= 50 anni) oppure v50 > 1 m/s (Tr = 50 anni); 

�x Elevata (P3): 1m > h50 > 0.5 m (Tr= 50 anni) oppure h100 > 1m (Tr = 100 anni) oppure v100 > 1 m/s (Tr = 100 anni); 

�x Media (P2): h100 > 0m (Tr = 100 anni); 

�x Moderata (P1): h200 > 0m (Tr = 200 anni). 

 

Analoga prassi tecnico-amministrativa è stata seguita per la parte nord del Comune di Pescara e la zona costiera di Montesilvano 

riguardante il bacino del fiume Saline. 
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Una tale "limitazione per semplice paragone del primo calpestio di piano terra con la quota del piano stradale " impedirà 

all'appezzamento di suolo su cui sorge il fabbricato ed alle connesse sistemazioni esterne a carattere pertinenziale di acquisire il 

ruolo di serbatoio di accumulo per le acque ruscellanti e, per il principio dei vasi comunicanti ,di rivestire anche la indesiderata 

funzione di bacino di tiraggio degli afflussi idrici. 

 

Si ritiene pertanto che le prossime norme di attuazione non possano indiscriminatamente prevedere un sopralzo di ml.1,00 dal 

piano campagna potendo quest'ultimo essere già prossimo al livello strada e quindi bisognoso solo di una modesta rettifica 

che lo porti fino a pareggiare la quota di salvaguardia già riconosciuta come tale dall'approvato PSDA senza che vi sia 

l'aggiunta di alcuna ulteriore emersione dal livello del piano stradale che è in genere contrassegnato cartograficamente come 

indenne da rischi idraulici dal nuovo strumento di piano. 

 

 

In altri termini andrebbe modificata nella fattispecie l'individuazione del piano di riferimento che non dovrebbe consistere nel partire 

dal disomogeneo piano di campagna  ma, più opportunamente, in quello finale di arrivo costituito dalle piattaforme stradali. 

 

Ciò consentirebbe : 

 

-di non eludere il rispetto del criterio di non aggravamento della norma; 

-di  garantire la proporzionalità dell'azione amministrativa sulla base dei principi di cautela e prevenzione; 

-di evitare di ricalcare le attuali tipologie edificatorie ubicate sul fronte strada, fondate viceversa su suoli depressi che sono stati 

ulteriormente sbancati per accogliere cantinati, autorimesse e seminterrati; 

-di ottenere una linea di terra che sia uniforme lungo l'intera Via di Pizzo Intermesoli (nella denegata ipotesi che fosse ricaduta in 

zona P1 di moderata pericolosità) e priva dei variegati scalettamenti rispetto al piano marciapiede che potrebbero scaturire dalla 

particolare e disomogenea applicazione del sopralzo a partire dall'attuale piano di campagna che contraddistingue ciascun potenziale 

lotto di fabbrica. 

 

Pur condividendo dal punto di vista generale lo scopo precipuo delle Varianti al PSDA in esame, consistente nel garantire la piena 

corrispondenza tra i contenuti conoscitivi risultanti dall'elaborazione del  PSDA e la rappresentazione delle aree a diverso grado di 

pericolosità e rischio del territorio comunale per associare a queste aree le specifiche disposizioni previste dal medesimo piano, si fa 

osservare che una diversa statuizione delle norme di attuazione in questo comparto, dovrebbe essere limitata non già a limitare e 

porre le vie di accesso e il primo solaio di calpestio  a quote superiori a m. 1,00 rispetto al piano di campagna ma a quella 

già "garantista" del piano di carreggiata. 

 

�,�Q�G�L�S�H�Q�G�H�Q�W�H�P�H�Q�W�H���G�D���T�X�H�V�W�H���L�P�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�L�����G�D�O�O�·�H�I�I�H�W�W�R���V�F�K�H�U�P�R delle diverse abitazioni e dalla misura delle quote stradali o del piano 

campagna, la linea di pericolosità moderata, �L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�W�D�� �G�D�O�O�D�� �S�U�R�S�D�J�J�L�Q�H�� �G�·�D�U�H�D�� �U�L�S�R�U�W�D�W�D�� �Q�H�O PSDA del Fiume Pescara, risulta del 

�W�X�W�W�R���O�R�Q�W�D�Q�D���G�D�O�O�·�L�P�S�L�D�Q�W�R���V�S�R�U�W�L�Y�R���S�H�U���O�D���V�X�D���X�E�L�F�D�]�L�R�Q�H���H���S�H�U���O�D���V�X�D���G�L�V�W�D�Q�]�D���G�D�O�O�·�D�U�J�L�Q�H��per cui esso risulta completamente avulso 

dalle problematiche di allagamento dovute alle piene del Pescara.  
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IINNQQUUAADDRRAAMMEENNTTOO  TTEERRRRIITTOORRIIAALLEE  DDEELL  FFOOSSSSOO  GGRRAANNDDEE  
 

Il Fosso Grande risulta classificato in base al R.D. �����������������������Q�H�O�O�·�H�O�H�Q�F�R���G�H�O�O�H���D�F�T�X�H���S�X�E�E�O�L�F�K�H���D�O���Q���������G�H�O�O�D���3�U�R�Y�L�Q�F�L�D���G�L���3�H�V�F�D�U�D��

dallo sbocco fino al punto in cui cessa di essere confine tra i Comuni di Spoltore e Montesilvano. Si riportano nel seguito le 

�F�D�U�W�R�J�U�D�I�L�H���F�K�H���L�Q�T�X�D�G�U�D�Q�R���O�·�D�Q�G�D�P�H�Q�W�R���G�H�O���)�R�V�V�R��Grande, con il suo percorso e lo stralcio del PSDA ad esso concernente.  
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ELEMENTI CRITICI 1 e 2 verso la foce 

 

 
Dettaglio in pianta parte incanalata tra le sezioni 1 e 2 
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SSTTAAZZIIOONNII  PPLLUUVVIIOOMMEETTRRIICCHHEE    EE  IIDDEENNTTIIFFIICCAAZZIIOONNEE  DDEELL  BBAACCIINNOO  IIDDRROOGGRRAAFFIICCOO  
 

Una volta perimetrato il bacino idrografico di Fosso Grande, si è passati ad individuare le stazioni pluviometriche 

�V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�H�����R�Y�Y�H�U�R���S�U�R�V�V�L�P�H���D�O�O�R���V�W�H�V�V�R�����H�G���D���U�H�S�H�U�L�U�Q�H���L���G�D�W�L���G�L���S�L�R�J�J�L�D���G�L���P�D�V�V�L�P�D���L�Q�W�H�Q�V�L�W�j���S�U�H�V�V�R���O�·�8�I�I�L�F�L�R���,�G�U�R�J�U�D�I�L�Fo 

e Mareografico della Regione Abruzzo.  

Il bacino risulta circoscritto da n°3 stazioni pluviometriche,; esse sono così identificate e localizzate: 

 

Si è definita quindi l'area d'influenza sul bacino per ogni stazione, tramite il metodo dei Topoieti. Questo metodo consiste 

�Q�H�O�O�·�L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�U�H���G�H�O�O�H���D�U�H�H���F�L�U�F�R�V�W�D�Q�W�L���O�H���V�W�D�]�L�R�Q�L���G�L���P�L�V�X�U�D�����D�O�O�H���T�X�D�O�L���D�U�H�H���Y�L�H�Q�H���D�V�V�H�J�Q�D�W�R���F�R�P�H���Y�D�O�R�U�H���G�L���S�U�H�F�L�S�L�W�D�]�L�R�Q�H��

quello misurato nella stazione che ricade in esse. Per individuare queste aree (detti poligoni di Thiessen) si uniscono i 

�S�X�Q�W�L�� �L�Q�� �F�X�L�� �q�� �Q�R�W�D�� �O�·�D�O�W�H�]�]�D�� �G�L�� �S�L�R�J�J�L�D�� �K���� �I�R�U�P�D�Q�G�R�� �F�R�V�u�� �G�H�L�� �W�U�L�D�Q�J�R�O�L���� �S�H�U�� �L�� �O�D�W�L�� �G�L�� �F�L�D�V�F�X�Q�� �W�U�L�D�Q�J�R�O�R�� �V�L�� �W�U�D�F�F�L�D�Q�R�� �O�H 

�S�H�U�S�H�Q�G�L�F�R�O�D�U�L�� �Q�H�L�� �S�X�Q�W�L�� �P�H�G�L���� �L�� �S�X�Q�W�L�� �G�·�L�Q�F�R�Q�W�U�R�� �G�L�� �G�H�W�W�H�� �S�H�U�S�H�Q�G�L�F�R�O�D�U�L�� �F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�R�Q�R�� �L�� �Y�H�U�W�L�F�L�� �G�H�L�� �S�R�O�L�J�R�Q�L�� �G�L�� �7�K�L�H�V�V�H�Q��

(segue figura esplicativa del metodo usato). 

 

Le aree di influenza sono state così determinate: 

 

�1�H�O�O�·�H�V�D�P�L�Q�D�U�H�� �L�� �G�D�W�L�� �D�� �G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H�� �U�L�O�H�Y�D�W�L�� �G�D�O�O�D�� �V�W�D�]�L�R�Q�H�� �S�O�X�Y�L�R�P�H�W�U�L�F�D�� �G�H�Q�R�P�L�Q�D�W�D�� �3�H�V�F�D�U�D�� �&�R�O�O�L�� �>���������@���� �F�L�� �V�L�� �q�� �U�H�V�L��

conto che gli stessi sono molto frammentari e discontinui a causa del malfunzionamento della stazione stessa, tanto da 

�Q�R�Q���H�V�V�H�U�H���D�W�W�H�Q�G�L�E�L�O�L���S�H�U���X�Q�R���V�W�X�G�L�R���L�G�U�R�O�R�J�L�F�R�����J�O�L���V�W�H�V�V�L���G�D�W�L���Q�R�Q���V�R�Q�R���V�W�D�W�L���W�U�D���O�·�D�W�U�R���P�D�L���R�J�J�H�W�W�R���G�L���S�X�E�E�O�L�F�D�]�L�R�Q�H���V�X�L��

bollettini ufficiali). Si è pensato quindi di confrontare i pochi dati a disposizione per tale stazione con quelli relativi alla 

stazione significativamente vicina di Pescara San Silvestro [1160]. 
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�6�L�� �q�� �U�L�V�F�R�Q�W�U�D�W�R�� �F�K�H�� �L�� �G�D�W�L�� �V�R�Q�R�� �V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �F�R�P�S�D�U�D�E�L�O�L�� ���V�L�� �F�R�Q�I�U�R�Q�W�L�Q�R�� �D�G�� �H�V�H�P�S�L�R�� �L�� �G�D�W�L�� �U�H�O�D�W�L�Y�L�� �D�O�O�·�H�Y�H�Q�W�R del 

12.10.2004, del 23.02.2006 ed altri ancora, relativi alle due stazioni), tanto da poter considerare la popolazione di dati 

relativi alla stazione di Pescara San Silvestro, validi anche per la stazione di Pescara Colli. Inoltre la stazione 1160 è 

�O�·�X�Q�L�F�D���F�K�H���K�D���U�H�J�L�V�W�U�D�W�R���O�·�H�Y�H�Q�W�R���U�H�O�D�W�L�Y�R al 12.11.2013 e 02.12.2013, che è stato oggetto in seguito di particolare studio 

da parte del Servizio Provinciale  del Genio Civile..  

I dati relativi alle piogge di massima intensità per 1, 3, 6, 12 e 24 ore delle stazioni sopra menzionate, sono riportati 

nell'Allegato 1.. 
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EELLAABBOORRAAZZIIOONNEE  SSTTAATTIISSTTIICCAA  DDEEII  DDAATTII  DDII  PPIIOOGGGGIIAA    
 

I dati delle altezze di pioggia sono stati elaborati secondo la legge doppio-esponenziale di Gumbel. Essa è definita dalla 

funzione cumulata:  

 
Per applicare la legge statistica al campione, si è utilizzato il metodo dei minimi quadrati. Tale metodo risulta 

particolarmente adatto per serie finite di eventi: in particolare nel nostro caso si hanno un numero limitato di osservazioni 

per le stazioni pluviografiche di Montesilvano e di Spoltore. Alle precipitazioni massime di data durata, intese come 

eventi estremi che costituiscono una serie di elementi tra loro indipendenti, può applicarsi, la seguente descrizione 

statistica:  

 

 

 
Sia la media ridotta che lo scarto quadratico medio della variabile ridotta sono funzioni del numero N di osservazioni, 

come riportato nella seguente tabella: 
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Si interpolano i valori sperimentali, tramite i minimi quadrati, con la formulazione: 

 
Dove con M si è indicato il numero di coppie h-t a disposizione; in questo caso si hanno 5 dati, essendo 5 le durate 

orarie di misura dell'altezza di pioggia  Queste ultime vanno inoltre ragguagliate, secondo la nota osservazione per cui 

�O�·�L�Q�W�H�Q�V�L�W�j�� �P�H�G�L�D�� �U�D�J�J�X�D�J�O�L�D�W�D�� �G�·�X�Q�D�� �S�L�R�J�J�L�D�� ���P�H�G�L�D�� �V�X�O�O�·�H�V�W�H�Q�V�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �V�X�S�H�U�I�L�F�L�H���� �V�L �U�L�G�X�F�H�� �D�O�O�·�D�X�P�H�Q�W�D�U�H�� �G�H�O�O�·�D�U�H�D�� �6��

del bacino considerato. Si è usata la formulazione di Puppini (per aree minori di 600 km2): 

 
Le curve di possibilità pluviometrica, e le correzioni secondo Puppini sono esposte in Allegato 3. 
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TTEEMMPPOO  DDII  CCOORRRRIIVVAAZZIIOONNEE  DDEELL  BBAACCIINNOO    
I 

I�O���W�H�P�S�R���G�L���F�R�U�U�L�Y�D�]�L�R�Q�H�����U�H�O�D�W�L�Y�R���D�G���X�Q���S�X�Q�W�R���D�V�V�H�J�Q�D�W�R���G�H�O���E�D�F�L�Q�R�����q���L�O���W�H�P�S�R���F�K�H���L�P�S�L�H�J�D���X�Q�D���J�R�F�F�L�D���G�·�D�F�T�X�D���F�K�H���S�D�U�W�H��

da quel punto per raggiungere la sezione di chiusura del bacino. Ad ogni punto del bacino corrisponde un particolare 

valore del tempo di corrivazione. Un punto particolare è quello idraulicamente più lontano dalla sezione di chiusura, cioè 

�L�O���S�X�Q�W�R���G�H�O�O�R���V�S�D�U�W�L�D�F�T�X�H���G�D���F�X�L���K�D���R�U�L�J�L�Q�H���O�·�D�V�W�D���S�U�L�Q�F�L�S�D�O�H���G�H�O�O�D���U�H�W�H���L�G�U�R�J�U�D�I�L�F�D�����,�O���W�H�P�S�R���F�R�U�U�L�V�S�R�Q�G�H�Q�W�H���D���W�D�O�H���S�X�Q�W�R���q il 

tempo di corrivazione più lungo, e prende nome di tempo di corrivazione del bacino.  

In letteratura esistono diverse formule per calcolare il tempo di corrivazione. Una formula frequentemente utilizzata in 

Italia è quella proposta da Giandotti: 

 
La formula di Giandotti è stata �V�X�F�F�H�V�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �P�R�G�L�I�L�F�D�W�D�� �G�D�� �$�U�R�Q�L�F�D�� �H�� �3�D�O�W�U�L�Q�L�H�U�L�� �S�H�U�� �F�R�Q�V�H�Q�W�L�U�Q�H�� �O�·�D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �D��

bacini di piccole dimensioni (minori di 10 km2). 

 
Dove M e d sono costanti numeriche che assumono in funzione del tipo di suolo e della permeabilità dei terreni i valori 

riportati in tabella: 

    
 

Si distinguono le due zone descritte precedentemente come uso del suolo:  

1- Zone urbanizzate: Terreni nudi M=0.667 e semi-impermeabili d=1.270  1/M xd= 1.18;  
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2-Zone verdi: Terreni con erbe rade M=0.250 e semi-impermeabili d=1.270  1/Mxd = 3.15  

Facendo una media pesata sulle superfici si ottiene: 1/Mxd =2.85.  

Le altezze medie dei bacini e i sottobacini sono ricavati tramite le curva ipsografiche associate alla sezione di chiusura. 

Si riporta, a titolo esemplificativo la curva associata alla sezione di verifica E allo sbocco del Fosso Grande nel Fiume 

Pescara:: 

 

 
 

La curva ipsografica fornisce la distribuzione delle superfici nelle diverse fasce altimetriche. Ogni punto della suddetta 

curva ha come ordinata un valore di quota hi e come ascissa la superficie parziale del bacino Ai posta al di sopra della 

quota considerata. 

 

I tempi di corrivazione ottenuti sono: 

 
A supporto di tale dato progettuale si è calcolato il tempo di corrivazione, per la stazione  E, anche con altre formule 

presenti in letteratura : 

 
Si sono ottenuti i seguenti valori: 
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CCOOEEFFFFIICCIIEENNTTII  DDII  DDEEFFLLUUSSSSOO    
 

Il territorio interessato è in gran parte allo stato naturale, a prevalenza agricola e pastorale  ma poiché lambisce ed in 

parte ricomprende i nuclei urbani di Spoltore, della sua frazione Villa Raspa e soprattutto di Pescara Colli, esso è 

�V�R�J�J�H�W�W�R���V�H�P�S�U�H���S�L�•���D�O�O�·�D�O�W�H�U�D�]�L�R�Q�H���D�Q�W�U�R�S�L�F�D���G�H�O�O�H���V�X�H���F�D�U�D�W�W�H�U�L�V�W�L�F�K�H���L�G�U�R�O�R�J�L�F�K�H���� 

�/�·�D�U�H�D���X�U�E�D�Q�L�]�]�D�W�D�����D�W�W�X�D�O�P�H�Q�W�H���q���L�Q���I�R�U�W�H���H�V�S�D�Q�V�L�R�Q�H���H�G���R�U�P�D�L�����Q�H�O���W�U�D�W�W�R���I�L�Q�D�O�H di Fosso Grande, ha finito con il soffocare 

�O�·�D�O�Y�H�R���R�U�L�J�L�Q�D�U�L�R�����,�Q���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�����O�
�X�O�W�L�P�R���W�U�D�W�W�R���G�H�O���I�R�V�V�R�����q���V�W�D�W�R���G�D���G�H�F�H�Q�Q�L���W�R�P�E�D�W�R���F�R�Q���D�U�J�L�Q�L���H���V�R�O�H�W�W�D���G�L���F�K�L�X�V�X�U�D���L�Q 

c.a.  

 

Si individuano quindi i coefficienti di deflusso per due diverse zone omogenee:  

1-Zone urbanizzate  

2-Zone verdi (coltivate, e raramente boschi) . 

 

Si segue la tabella di Deppo-Datei ("Fognature") per la definizione del coefficiente di deflusso globale: 

 
Si sceglie quindi per la Zona 1 �3=0,9 , per la Zona 2, si fa riferimento alla tabella di Frevert: 
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Nel nostro caso si considera un terreno ondulato, con un terreno con argilla e limo si ha �3=0,6.  

 

Nel caso in cui la superficie S del bacino sia suddivisa in più sotto-superfici Si , ognuna caratterizzata da un diverso 

valore �3 i �����L�O���F�R�H�I�I�L�F�L�H�Q�W�H���P�H�G�L�R���S�H�U���O�·�Lntero bacino è:  

 

 
Il sottobacino afferente alla sezione A può essere anch'esso suddiviso nelle due zone 

 
Le due diverse zone sono state identificate dalla Carta di Uso del Suolo 2000 in combinazione con le Ortofoto 2007, 

disponibili sul Geoportale Regionale. 

Si ottiene così �3  = 0,645 le sezioni B, C D ed E, e �3 = 0,620 per la sezione A. 

 

PPOORRTTAATTEE  DDII  PPRROOGGEETTTTOO    

 

Si calcolano le portate di progetto per le diverse sezioni di verifica, con il Metodo della Corrivazione.  

 
Si assume �3 = 0,645 per le sezioni B, C D ed E, e �3 = 0,620 per la sezione A.  

 

Per la scelta del metodo di calcolo del Tempo di Corrivazione, si adotta il metodo di Giandotti con la correzione di 

Paltrinieri-Aronica.  

 

Le altre formulazioni sopra esposte, come quella di Pezzoli Ventura e Pasini, infatti, tengono conto solo della pendenza 

media e della lunghezza dell'asta principale, ciò porta a brusche diminuzioni della portata per le sezioni di chiusura nel 

tratto finale (B,C,D,E), un fatto fisicamente poco plausibile. A titolo esemplificativo si riportano le portate calcolate con il 

Tempo di Corrivazione secondo Pezzoli: 
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Con la formula di Giandotti corretta si ottengono invece risultati più plausibili:  

 
Per la sezione A (Fosso Valle Furci) si è rieseguito il calcolo del coefficiente di deflusso e dell'altezza di pioggia 

ragguagliata, come esposto in precedenza; si è pertanto ottenuta la seguente portata: 

 
Si calcola inoltre la portata associata all'evento disastroso del 2013.  

Il dato di pioggia per tale anno è stato misurato solo a Pescara, pertanto per tale stazione, con riferimento alle piogge di 

durata 6 ore si ottiene un tempo di ritorno pari a 7,2 anni;  le altezze di pioggia associate a un tale tempo di ritorno, sono 

state ricavate grazie alla legge di Gumbel e alle curve di possibilità pluviometrica, per tutte le stazioni afferenti al bacino; 

si mostrano le altezze ragguagliate e le portate di progetto ottenute con il metodo della corrivazione: 
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Altri tratti del Fosso Grande verso monte con indicazione delle opere lineari e puntuali eseguite nel 2015 

 










































